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THYSSEN: BERCO; GAMBARDELLA (UILM): “AZIENDA SI ASSUMA 
RESPONSABILITÀ DEL NULLA DI FATTO;  UN COMPORTAMENTO INCONCEPIBILE 
E ARROGANTE” 
 
Guglielmo Gambardella, coordinatore del settore siderurgico della Uilm nazionale, 
ripreso dalle principali agenzie di stampa 
 
Il testo integrale diffuso dall’Ansa  
 
 
“La Berco si è assunta la responsabilità di mettere a rischio non solo il futuro dei 611 

lavoratori per cui aveva avviato le procedure di mobilità, ma la sopravvivenza dell’intero 

gruppo siderurgico”. Così Guglielmo Gambardella, coordinatore di settore per la siderurgia 

della Uilm nazionale, commenta il mancato accordo tra la Berco , controllata dalla tedesca 

ThyssenKrupp, e i sindacati metalmeccanici. ''L'azienda che ha il suo principale sito a 

Copparo in provincia di Ferrara – spiega Gambardella - non ha accolto l'ipotesi d'accordo 

proposto ufficialmente dal ministero del Lavoro e per tutta la durata del negoziato è 

rimasta rigida sulle proprie posizioni fingendo di voler fare un vero negoziato. Berco ha, 

invece, puntato solo praticare licenziamenti, una condizione inaccettabile per i sindacati e 

le istituzioni presenti al tavolo. Tale arroccamento ha vanificato proprio il lavoro delle 

istituzioni e le aperture offerte dalle organizzazioni sindacali che si erano rese disponibili 

anche a rinegoziare il salario aziendale. Poco prima della firma del verbale del mancato 

accordo la direzione generale del ministero del Lavoro ha respinto con vigore l’illazione 

che il testo proposto abbia tenuto in considerazione solo una delle parti. La verità è che il 

‘management’ italiano di Berco, ed è bene ripeterlo, non ha mai svolto una trattativa,ma ha 

solo ribadito al tavolo la nefasta volontà di licenziare personale. Questa caparbietà fa male 

ai lavoratori, ai sindacati che li rappresentano e alle istituzioni italiane, come il governo, 

che hanno ricevuto questa notte un grave smacco. Ma, per un effetto a catena, non solo la 

proprietà dell’azienda in questione, ma anche la stessa capogruppo in Germania, 

rischiano di registrare delle ripercussioni negative a partire dall’imminente giudizio dei 

mercati”. 
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